
)) SECONDA LEGA GR.1

Dürnten - Ascona 7-2
Chiasso - Biasca 3 Valli 6-3
Küssnacht a/R - Küsnacht 4-6
Nivo - Wallisellen 3-6
Valle Verzasca - Rapperswil 0-4

CLASSIFICA G V Vdr Pdr P GF GS P
KÜSNACHT 3 2 1 0 0 14 10 8
DÜRNTEN 3 2 0 1 0 16 11 7
CHIASSO 3 2 0 1 0 13 8 7
WALLISELLEN 3 2 0 0 1 13 9 6
BIASCA 3 VALLI 3 1 0 0 2 015 11 3
RAPPERSWIL-J. 2 1 0 0 1 08 2 3
VALLE VERZASCA 2 1 0 0 1 4 6 3
NIVO 3 1 0 0 2 8 11 3
ASCONA 3 1 0 0 2 8 14 3
LUCERNA 1 0 1 0 0 7 6 2
KÜSSNACHT A/R. 2 0 0 0 2 6 10 0
URDORF 2 0 0 0 2 3 14 0

)) JUNIORES ÉLITE A

Rapperswil - Zugo 3-5
Berna - Langenthal 4-3
Losanna - Langnau 2-6
Grasshopper - Friburgo 8-1
Ginevra - Lugano 6-1
Davos - Kloten 3-2
Ambrì Piotta - Ch.-de-Fonds 3-5
Ginevra - Berna 2-4
Lugano - Ambrì Piotta 6-5
Losanna - Rapperswil 2-5
Friburgo - Langnau 2-1
Langenthal - Kloten 3-2
C.-de-Fonds - Grasshopper 2-5
Zugo - Davos 0-2

CLASSIFICA G V Vdr Pdr P GF GS P
DAVOS 13 11 2 1 1 51 22 33
BERNA 13 11 2 2 0 45 30 31
ZUGO 13 9 4 0 2 65 35 29
GRASSHOPPER 13 9 4 2 1 52 37 25
LANGNAU 13 8 5 1 1 61 46 24
GINEVRA 13 8 5 1 0 44 37 23
KLOTEN 13 7 6 1 1 49 51 21
RAPPERSWIL 13 6 7 2 1 44 52 17
FRIBURGO 13 5 8 1 0 38 54 14
CH.-DE-FONDS 13 4 9 0 0 40 56 12
LANGENTHAL 13 3 10 0 3 036 56 12
AMBRÌ PIOTTA 13 4 9 2 1 48 65 11
LOSANNA 13 3 10 0 2 35 52 11
LUGANO 13 3 10 1 2 30 55 10

)) LNA FEMMINILE

PROGRAMMA
Sabato
Reinach - Bomo Thun 17.15
Langenthal - Lugano 20.00

Domenica
Bomo Thun - Langenthal 17.15

CLASSIFICA G V Vdr Pdr P GF GS P
KÜSSNACHT A/R. 4 2 1 1 0 21 12 9
LUGANO 2 1 1 0 0 10 4 5
ZURIGO 3 1 0 0 2 18 12 3
LANGENTHAL 2 1 0 0 1 10 9 3
BOMO THUN 3 1 0 0 2 8 19 3
REINACH 2 0 0 1 1 3 14 1

)) VETERANI

Colpo doppio per le vecchie glorie dell’Ambrì Piotta
) Sul ghiaccio del Centro sportivo di
Bellinzona da venerdì a domenica
scorsi si è disputato il tradizionale
torneo dedicato ai veterani che vie-
ne organizzato dai locali GDT, il qua-
le è giunto alla sua undicesima edizio-
ne. Per la terza volta di fila a conqui-
stare il primo posto finale è stata la
formazione dell’HC Ambrì Piotta, che
ha schierato, fra gli altri, vecchie glo-
rie quali Manuele Celio, Mauro Fo-
schi, Luigi Riva, Luca Viganò, Gabrie-
le Fransioli e Pauli Jaks. Tutta gente,
per intenderci, che in tempi sostan-
zialmente recenti e decisamente me-
no è stata tra i pilastri della prima
squadra del club leventinese.
Nella finalissima i veterani biancoblù si sono im-
posti con il punteggio di 2-1 su quelli austriaci del
Feldkirch e nel contempo si sono assicurati in via
definitiva la «challenge» messa in palio dai GDT
Bellinzona. I vincitori, come peraltro gran parte dei
giocatori delle altre compagini in lizza, hanno sa-
puto mostrare buone cose, confermando che la

classe non è acqua, come si suol di-
re. Infatti, pur essendo anagrafica-
mente attorno o al di là della quaran-
tina, i migliori giocatori hanno saputo
far valere ancora le loro doti.
Alle spalle dell’Ambrì Piotta e del Fel-
dkirch, nella classifica finale del tor-
neo si sono piazzati nell’ordine i Got-
tardo Flyers, i tedeschi del Preussen
Berlino, i cechi del CSA Praga, i GDT
Bellinzona padroni di casa, i grigione-
si dell’Arosa e gli italiani del Madesi-
mo. A imporsi nei due gironi prelimi-
nari sono state le due finaliste, che
ai rispettivi avversari non hanno con-
cesso nulla, visto che hanno vinto tre
partite su tre.

Dal canto loro gli organizzatori della rassegna bel-
linzonese dedicata alle squadre della categoria ve-
terani si sono detti soddisfatti di aver potuto offri-
re una manifestazione che ha portato nella capi-
tale ticinese oltre un centinaio di persone, interes-
sate sia a giocare hockey sia a visitare una nuova
regione e una nuova città.

La bella e vivace realtà della Lavizzara
L’HC Vallemaggia (e il club del pattinaggio) punto d’incontro per molti giovani

PAGINA A CURA
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) Prato Sornico non è propria-
mente a portata di mano, lì ada-
giato nella periferica Valle Laviz-
zara. Eppure, questa discosta lo-
calità vantaunaquantomai viva-
ce realtà, nell’ambito degli sport
del ghiaccio. Nel lontano 1965 vi
è stata infatti fondata la Società
Pattinaggio Lavizzara e due anni
dopo ecco poi arrivare l’iscrizio-
ne al campionato ticinese di Ter-
zaLegadiuna squadradihockey,
sempre con il nomediquesta val-
le. Nel corso degli anni pattina-
tori e discatori si sono quindi al-
ternati sul ghiaccio della pista di
Prato Sornico, che èpoi stata tra-
sformata danaturale ad artificia-
le nel 1993.
E una trasformazione l’ha subìta
anche il nome della compagine
hockeistica, poi diventata quella
dell’HC Vallemaggia, che nelle
nostre leghe minori schiera due
squadre, una in Terza e l’altra in
Quarta. Senza scordare le quat-
tro formazioni giovanili, appar-
tenenti alle categorieMini A (per
questa vi è una collaborazione
con l’HCValle Verzasca),Moski-
to B, Piccolo 2 e Bambino. Inol-
tre, la società attribuisce una
grande importanza al settore del
pattinaggio artistico sincronizza-
to, chedaqualcheanno inquaha
conosciutoun interesse crescen-
te in tutta la Vallemaggia. Tanto
che ora sono una quarantina le
giovani pattinatrici che sotto la
guida di monitrici con il brevet-
to di Gioventù e Sport si allena-
no a Prato Sornico, dove, fra l’al-
tro, si sta lavorandoper condurre
in porto entro il 2009 un impor-
tante progetto.
Ovvero quello della copertura
della pista, con un tetto di quelli
veri e la costruzione di un
edificio con ristorante-
buvette, tre spogliatoi
e due dormitori con
unaquarantinadipo-
sti letto. Il tutto per
garantire una mag-
giore sicurezzaduran-
te la pratica delle attivi-
tà invernali e per poter
lanciare convenientemente
quelle estive, come potrebbe es-
sere lo skater-hockey, a titolo
d’esempio.
Tornandoal disco su ghiaccio, gli
obiettiviper lanuovastagionedel-
l’HC Vallemaggia sono sicura-
menteambiziosi. Il sodaliziodel-
laLavizzaracon le squadrediTer-
zaeQuartaLegapunta infatti aun
postodiprimopiano.E soprattut-
toaconquistare lapromozione in
Seconda con quella che è la for-
mazione di punta, il che costitui-
rebbe una primizia, visto che il
Vallemaggia inquesta leganonha

maimilitato, nell’ormai pluri-de-
cennale storiadel sodaliziodiPra-
toSornico.Grazie al lavoro svolto
con il vivaio, la prima squadra da
alcune stagioni si è decisamente
ringiovanita e il lavoro svolto con
le nuove leve è dunque uno dei
fiori all’occhiellodel sodalizio.Per
il terzoanno lacompaginedipun-
ta dell’HC Vallemaggia è guidata
alla transenna da Achille D’Am-
brogio, il quale ha saputo dare
nuovi impulsi aungruppochegià
era statoplasmato -a soddisfazio-

nedi tutti -dal suopredeces-
sore, l’allenatore-giocato-
reCorradoMignami. La
squadradiQuartaLega
è inveceaffidataaClau-
dio Donati, che ha
smesso i pannidel gio-
catoreperdedicarsi an-

che alla formazione dei
giovanida inserirenelle for-

mazioni di attivi, che possono
contare su più di quaranta ele-
menti. Seaquesti aggiungiamo la
cinquantina di ragazzi del suo vi-
vaio, l’HCVallemaggiaagiusta ra-
gionepuòessere consideratouna
realtà tantovivacequanto impor-
tante, nella sua regione.
Infine, segnaliamo che ulteriori
informazioni sul club di Prato
Sornico - il cui presente èMauro
Jelmini - le si possono trovare sul
sito Internetwww.splavizzara.ch.
Oppure, si può anche inviare un
e-mail all’indirizzo telematico in-
fo@splavizzara.ch.

Ambiziosa la prima squa-
dra del sodalizio hockeisti-
co, chemira a salire dalla
Terza alla Seconda Lega

HOCKEY SU GHIACCIO

SECONDA LEGA

«Luli» Riva, veterano e pedina di riferimento
) La passata stagione era alla
transennadelNivo comeallena-
tore, ma la voglia di giocare non
gli èmai venutameno. E non ap-
pena Luca Viganò, che guida la
squadradellaRiviera, gli ha chie-
sto di vestire la maglia del neo-
promossoBiasca 3Valli in Secon-
da, ecco che a 39 anni suonati ha
deciso di rimettersi in gioco. Con
alle spalle una lungamilitanza in
LNA che l’ha visto giocare per
l’Ambrì Piotta - nel quale è cre-
sciuto - e il Lugano e dopo la
chiusura della carriera ad alto li-
vello in LNB con lo Chaux-de-
Fonds, Luigi «Luli» Riva nella
nuova annata agonistica delle le-
gheminori è dunque lapedinadi
riferimento della difesa della
compagine biaschese.
Allora, Luli, come stiamo a forma fi-
sica? E si può affermare che per gio-
vani della vostra squadra, hockeisti-
camente parlando, sei una sorta di...
papà?
«La mia forma? I muscoli sono
andati indietro, ma i chili sono
sempre quelli di una volta e non
saprei dire come abbia fatto a
conservarli... Scherzi a parte, fi-
sicamentemi sentobene, perché
durante l’estate ho lavorato pa-
recchio sul piano atletico, dopo

che mi è stato chiesto di giocare
per il Biasca3Valli inquesta, nuo-
va stagione. Passando invece al
discorsodel... papà,qualcunopo-
trebbemalignare e affermare che
di alcuni giovani potrei anche es-
sere il nonno. Però, in seno alla
squadra il mio ruolo è piuttosto
un altro».
E poi, scendendo maggiormente nei
dettagli:
«Inprimo luogo, cercodi fare am-

biente nello spogliatoio, in mo-
do da aiutare i giovani ad affron-
tare le partite senza accusare
troppo la tensione. Sul ghiaccio,
poi, sono in effetti unpuntodi ri-
ferimento, un giocatore che può
far valere la sua esperienza e so-
prattutto trasmetterla ai compa-
gni, inmodochea livello di gioco
linee e blocchi possano trovare il
giusto equilibrio».
Nelle prime tre uscite di campionato

avete vinto una volta sola e perso due,
con l’ultima sconfitta giunta nel der-
by dello scorso weekend a Chiasso.
Le cose per voi sono più difficili del
previsto?
«Come neo-promossi, il nostro
obiettivo non può essere che
quello di salvare il posto in Se-
condaLega.Quindi, inprimo luo-
go dobbiamo impegnarci a con-
quistare punti in casa e contro le
squadre che più sono alla nostra
portata, come è stato all’esordio
contro l’Urdorf, che è sicuramen-
te la squadra più debole del no-
stro gruppo. In seguito siamosta-
ti battuti in trasferta dalDürnten,
fra l’altrodimisura, e appuntodal
Chiasso, che ci ha invece rifilato
unbel 6-3.Quella chiassese èuna
squadra di un’altra categoria ri-
spetto alla nostra e dunque que-
sta battuta a vuoto risponde alla
logica delle cose. O piuttosto, ri-
sponde alla differenza delle for-
ze in campo. Di conseguenza,
posso affermare chenon è che le
cose finora si siano rivelate più
difficili del previsto, per il Biasca
3 Valli. Certo, abbiamo disputa-
to tre sole partite,ma sostanzial-
mente è andata comedoveva, se-
condoquantoho spiegato inpre-
cedenza».

DIFENSORE DOC Il baffuto Luigi Riva si è rimesso in gioco con la ma-
glia del neopromosso Biasca 3 Valli. (Alessandro Crinari)

SI PUNTA ALLA PROMOZIONE L’allenatore Achille D’Ambrogio, ritratto sopra alla transenna della
formazione di punta dell’HC Vallemaggia durante una partita dell’ultima Coppa Ticino,mira a un traguardo
importante con i suoi giocatori, rappresentati a destra dall’attacante Elia Nicora. In questa stagione la
compagine della Valle Lavizzara punta infatti alla promozione in Seconda Lega. (Alessandro Crinari)
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SEMPREVERDE Gabrie-
le Fransioli. (Demaldi)


